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PLANIMETRIA DELLE AREE INTERNE ED ESTERNE 
 
Le planimetrie sono appese nelle classi nei corridoi o zone comuni. 
Nella documentazione cartografica sono riportate le seguenti informazioni: 
 

• ubicazione delle uscite di emergenza; 
• ubicazione dei luoghi sicuri; 
• individuazione (colorata) dei percorsi di fuga; ubicazione delle attrezzature 

antincendio (idranti, estintori, ecc.); 
• individuazione delle aree di raccolta esterne  (con lettere); 
• indicazione della segnaletica di sicurezza; 
• individuazione di tutti i locali del piano evidenziando i più pericolosi; 
• individuazione dell’interruttore elettrico generale di piano e generale; 
• individuazione delle chiusure del gas metano; 
• individuazione delle chiusure dell’erogazione dell’acqua. 

 
 
DISTRIBUZIONE E LOCALIZZAZIONE DELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA   
 

PIANO ALUNNI DISABILI DOCENTI 
NON 

DOCENTI 
TERRA    16 
PRIMO 415 1  7 
SECONDO 486   3 
TERZO 134 1  1 
TOTALE 1035 2 102 27 

 
Classificazione della Scuola in relazione all’effettiva presenza contemporanea delle persone (D.M. 
26.8.92) 
 
Tipo 0: Scuole con n. di presenze contemporanee fino a 100 persone; ���� 
Tipo 1: Scuole con n. di presenze contemporanee da 101 a 300 persone; ���� 
Tipo 2: Scuole con n. di presenze contemporanee da 301 a 500 persone; ���� 
Tipo 3: Scuole con n. di presenze contemporanee da 501 a 800 persone;  ���� 
Tipo 4: Scuole con n. di presenze contemporanee da 801 a 1200 persone;   ���� 
Tipo 5: Scuole con n. di presenze contemporanee oltre 1200 persone;      ���� 
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IDENTIFICAZIONE DELLE AREE AD ALTA VULNERABILITÀ          
 
 
LUOGHI A RISCHIO UBICAZIONE  tel 
MAGAZZINO  1°piano - blocco 1 224 

ARCHIVIO 1°piano - blocco 1 224 

LABORATORIO FISICA 1°piano - blocco 3 222 

LABORATORIO CHIMICA piano Terra - blocco 1 229 

LABORATORIO SCIENZE DELLA 
MATERIA 

piano Terra - blocco 1 
229 

LAB. STRUMENTAZIONE E 
BIOCHIMICA 

piano Terra - blocco 1 
229 

MICROBIOLOGIA  229 

CENTRALE TERMICA esterna  

 PALESTRA piano Terra - blocco 3 210 

PARCHEGGIO Corte lato Est  

 
 
AULE PARTICOLARI UBICAZIONE  tel 
AUDITORIUM  piano Terra - blocco 1 226 

AULA CON STUDENTI DISABILI  1°piano - blocco 3 221 

AULA UBICATA IN POSIZIONI 
PARTICOLARI CON DIFFICOLTÀ DI 
EVACUAZIONE 

  

 
 
ALTRI RISCHI UBICAZIONE  tel 
SOSTANZE TOSSICHE piano Terra - blocco 1 229 

SOSTANZE INFIAMMABILI piano Terra - blocco 1 229 

ATTREZZATURE PARTICOLARI   
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ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA 
 
OBIETTIVI DEL PIANO 
 
Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi: 

• Affrontare l’emergenza fin dall’insorgere per contenere gli effetti sulla popolazione 
scolastica. 

•  Pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia da eventi interni che 
esterni. 

• Coordinare i servizi di emergenza. 
• Fornire una base informativa didattica per la formazione del personale, degli alunni e 

dei genitori. 
 
 
INFORMAZIONI 
 
L’informazione al personale della scuola prevede incontri per l’acquisizione delle procedure 
e dei comportamenti individuati nel piano e eventuale studio di casi esemplari attraverso un 
video o software. L’informazione agli studenti prevede alcune lezioni all’inizio dell’anno 
scolastico tenute da un docente individuato dal consiglio di classe e/o dai docenti di fisica e 
chimica. 
È necessario sintetizzare il Piano di emergenza in un foglio informativo da distribuire a tutti 
i soggetti. 
 
 
CLASSIFICAZIONE DELLE EMERGENZE 
 
 

EMERGENZE INTERNE EMERGENZE ESTERNE 
Incendio 
Ordigno esplosivo 
Allagamento 
Emergenza elettrica 
Fuga di gas 
Infortunio/malore 

Incendio 
Attacco terroristico 
Alluvione 
Evento sismico  
Emergenza tossico-nociva 

 
 
LOCALIZZAZIONE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO 
 
Il centro di coordinamento è ubicato nell’ufficio di presidenza al piano Terra, il numero 
telefonico è  211 
In caso di evacuazione nell’area di raccolta B 
 
È qui che si svolgono le funzioni preposte per coordinare l’emergenza, tenere i contatti  con 
le autorità esterne, decidere le azioni  per affrontare l’emergenza e in caso di evacuazione è 
il punto di riferimento per le informazioni provenienti dalle aree di raccolta. 
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COMPOSIZIONE DELLA SQUADRA DI EMERGENZA 
 
 
La squadra di emergenza è composta da tre gruppi:  
 
A.     SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI 
 

Prevenzione incendi Compiti 
• Almeno due unità per piano; 
• Abilitati dopo corso di formazione 

allo spegnimento e all’uso dei mezzi 
di estinzione; 

• Attestato rilasciato dai VVF 

• Circoscrive l’incendio e ne ritarda la 
propagazione;  

• Scelta del mezzo di estinzione; 
• spegnimento  

 
 

Corso 
n. nominativo 

Tel 
interno 

Piano 
ente ore 

Patentino VVF note 

1 Cipolletti Carla 229 T ITC 8 no  
2 Orazi Teresa 229 T ITC 8 si  
3 Lombi Rita 216 T ITAS 20 no generale 

4 Trivellini Michele  1 ITC 8 no  
5 Feboli Clara 201 T ITAS 20 no generale 

6 Tentella Giorgio 221 1  8 si  
7 Marchetti Flaviano 210 T  8 no  

8 Fariello Angela 225 2 
ITC 

ITAS 
8 
20 

no 
 

generale 
9 Machella Paola  226 2  16 si  
10 Romagnoli Matilde 212 T ITAS 20 no generale 
11 Giuliani Giuliana  201 T ITAS 18 si  

12 Filoni Elisabetta 201 T ITAS  18 si  

13 Petrini M.Paola 221 1 ITAS 18 si  

14 Cancellieri Giacomo 224 1   si  
 
Numero di persone addestrate e formate alla prevenzione incendi: 14 
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SQUADRA DI EVACUAZIONE 
Assegnazione incarichi  personale 

 
 

INCARICO FIGURA NOMINATIVO Tel. SOSTITUTO Tel. 

Emanazione ordine di evacuazione Coordinatore della 
Emergenza 

Settembri Maurizio 211 Matteucci Dario 214 

Diffusione ordine di evacuazione ATA  o docente Giuliani Giuliana 201 Filoni Elisabetta 201 

Chiamata di soccorso ATA   Cola Annunziatina 212 Scattolini Serenella 213 

 
 

Responsabile centro di raccolta esterno 
Area A ATA  o docente Come Paolo  Galassi Fabrizio 227 

Area  B ATA  o docente Severini Luca 217 Cancellieri Giacomo 224 

Area  C ATA  o docente Magnani Enzo 218 Petrini Maria Paola 221 

 
 

Interruzione energia elettrica/gas  
Piano Terra ATA   Cipolletti Carla 229 Orazi Teresa 229 

Primo Piano  ATA   Petrini Maria Paola 221 Tentella Giorgio  221 

Secondo Piano ATA   Nardi Graziella 225 Fariello Angela 225 

Terzo Piano ATA   Machella Paola 226   

 
 

Controllo operazioni di evacuazione 
Piano Terra ATA Giuliani Giuliana 201 Filoni Elisabetta 201 
Primo Piano (aule da 1 a 3 e Lab) ATA Cancellieri Giacomo 224 Petrini Maria Paola 221 

Primo Piano (aule da 4 a 11) ATA Tentella Giorgio 221 Petrini Maria Paola 221 

Primo Piano (aule da 12 a 18) ATA Lombardelli Gaetana 222 Petrini Maria Paola 221 

Secondo Piano  (aule da 19 a 28) ATA Fariello Angela 225 Fariello Angela 225 

Secondo Piano  (aule da 29 a 38) ATA Nardi Graziella 225 Latini Carla 225 

Terzo Piano  ATA Machella Paola 226  226 

 
 

Verifica giornaliera degli estintori, idranti, uscite e luci di emergenza 
Piano Terra ATA Orazi Teresa 9 Cipolletti Carla 9 

Primo Piano  ATA Petrini Maria Paola 221 Tentella Giorgio 222 

Secondo Piano  ATA Fariello Angela 225 Nardi Graziella 225 

Terzo Piano  ATA Machella Paola 226   

Controllo chiusura e apertura 
cancelli esterni 

ATA Severini Luca 217 Magnani Enzo 218 
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1.    SQUADRA DI EVACUAZIONE – Assegnazione incarichi allievi 
 

Incarico classe Nominativo Sostituto 
Apri-fila  Salvatelli Sara Mochi Arianna  

Chiudi-fila Del Bianco Giorgia Crescimbeni Beatrice 

Soccorso  

 
1A 

 Khailoti Dounia Marresi Marta 

Apri-fila  Gallenzi Lorenzo Giuli Chiara 

Chiudi-fila Saltari Maria Serena Bigiotti Agnese 

Soccorso  

 
1B 

 Moglianetti Gloria Porfiri Giulia 

Apri-fila  Spina Erik Axel Marinucci Cecilia 

Chiudi-fila Caruso Matias Mahuel Cruciani Greta 

Soccorso  

 
1E 

Palazzettiromualdi Andrea Pazzelli Annalisa 

Apri-fila  Nardelli Mario Celestino Campetella Lorenzo 

Chiudi-fila Diallo Boubacar Rossi Luca 

Soccorso  

 
1H 

Cavalieri Alessandro Rossi Luca 

Apri-fila  Pisciarelli Matteo Santoliquido Marco 

Chiudi-fila Pecora Marco Pucci Nicola 

Soccorso  

 
1S 

Caponi Mattia Piatanesi Silvia 

Apri-fila  Rotaro Carla Corsetti Chiara 

Chiudi-fila Stampella Giorgio Trovarelli Filippo 

Soccorso  

 
1T 

Grattini Veronica Passarelli Sara 

Apri-fila  Mercuri Edoardo Casadidio Enrico 

Chiudi-fila Mogno Giustiniano Scipioni Sofia 

Soccorso  

 
1U 

Pallotta Federica Pioli Matteo 

Apri-fila  Licitra Diletta Francesco Foglia Chiara 

Chiudi-fila Capponi Gloria Zallocco Giulia  

Soccorso  

 
2C 

Moretti Francesca Antonelli Nikita 

Apri-fila  Aasani Laurenda Falconi Eleonora 

Chiudi-fila Lombardelli Lucia Re Gloria 

Soccorso  
   2H 

Cetraro Simone Carpineti Giovanni 

Apri-fila  Sulejmanosky Ajsun Kaur Jasleen 

Chiudi-fila Pizzichini Luca Marzialetti Andrea 

Soccorso  

 
2S 

Trisciani Sofia Ferrini Elisa 

Apri-fila  Ricci Matteo Paielli Fabrizio 

Chiudi-fila Formiconi Federica La Gona Azzurra Helena  

Soccorso  

 
2U 

Marchegiani Chiara Fratini Chiara 

Apri-fila  Brizi Jessica Cipa Kristela 

Chiudi-fila Bordoni Elena Pierini Silvia 

Soccorso  

 
2T 

Vallesi Matteo Salceanu Victor 

Apri-fila  Bonifazi Alessia Tartabini Agnese 

Chiudi-fila Grassetti Adele Giampieri Alice 

Soccorso  

 
2D 

Sileoni Leonardo Pacini Alessandro 

Apri-fila  Menghini Caterina Morichetti Martina 

Chiudi-fila Ferraioli Nadia Zacconi Giulia 

Soccorso  

 
2B 

Romiti Federica Saliji Arife 

Apri-fila  Carucci Elisa Pieroni Mazzante Giulia 

Chiudi-fila Rutigliano Veronica Difonso Alessia 

Soccorso  

 
2A 

Damiani Diego Diagne Serigne Mbacke 
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Apri-fila  Tomassini Francesca Poloni Eleonora 

Chiudi-fila Mazzieri Chiara Perticarari Giorgia 

Soccorso  

 
2I 

Gussoni Federico Tardio Davide Emanuele 

Apri-fila  Paglialunga Sara Rita Deborah 

Chiudi-fila Viglione Nicole Arazeli Morales 

Soccorso  

 
3H 

Pantanetti Luca Re Edoardo 

Apri-fila  Pietrella Gaia Cartechini Chiara 

Chiudi-fila Oro Beatrice Vagni Vanessa 

Soccorso  

 
3A 

Pio Tommaso Calzolaio Stefano 

Apri-fila  Achilli Denise Ilazi Lumturije 

Chiudi-fila Pezzanesi Clarissa Cruciani Keti 

Soccorso  

 
3I 

Ferraro Gabriele Marconi Mattia 

Apri-fila  Pazzaglia Mattia Amelia Celeste 

Chiudi-fila Rastelli Elisabetta Allegrini Francesco 

Soccorso  

 
3S 

Palazzesi Enrico Aliberti Marco 

Apri-fila  Orsetti William Dichiara Martina 

Chiudi-fila Spinaci Giulia Luciani Giulia 

Soccorso  

 
3U 

CampoSebastian Coppari Kevin 

Apri-fila  Zego Anxhela Guida Giorgia 

Chiudi-fila Cardinali Anna Liberti Laura 

Soccorso  

 
3L 

Cervigni Daniele Frezzotti Leonardo 

Apri-fila  Mollica Luana Grasselli Genny 

Chiudi-fila Sulemani Harbin Saracino Piermichele 

Soccorso  

 
3T 

Dell’Olio Maria Camilla Fioretti Eleonora 

Apri-fila  Pieroni Vittoria Frifrini Sara 

Chiudi-fila Gabrielli Maria Pavoni Giuditta 

Soccorso  

 
3C 

Torresi Lorenzo Cola Filippo 

Apri-fila  Principi Alessandra Salvi Debora 

Chiudi-fila Forti Erica Frattari Irene 

Soccorso  

 
3B 

Rossi Matteo Bussolotto Marco 

Apri-fila  Tartabini Elisa Secchiari Lorenzo 

Chiudi-fila Calzolari Laila Pompa Elisa 

Soccorso  
   4H 

Bobutanu Gabriel Davino Nicolò 

Apri-fila  Panichelli Harley Bajramosa Lindita 

Chiudi-fila Recanati Matteo Memisi Fatlum 

Soccorso  

 
4C 

Cruciani veronica Fratini Ylenia 

Apri-fila  Girotti Claudia Marcolini Sofia 

Chiudi-fila Cupelli Matteo Loncao Andrea 

Soccorso  

 
4T 

Corpetti Veronica Carletti vanessa 

Apri-fila  Carancini Consuelo Lucentini Valeria 

Chiudi-fila Fratini Alessia  Ceschini Ilaria 

Soccorso  

 
4D 

Blasetti Margherita Casadidio Ilaria 

Apri-fila  Antonini Eleonora Mboup Binetou 

Chiudi-fila Iungo Cristopher Rielo Leonardo 

Soccorso  

 
4L 

Kravtsova Julia Braneanu Serena 

Apri-fila  Bollante Andrea Castelli Beatrice 

Chiudi-fila Mancini Marco Tonita Alina 

Soccorso  

 
4S 

Ciribé Giada Tosoni Gianluca 

Apri-fila  Panetti Maria Chiara Basilavecchia Federica 

Chiudi-fila Giammusso valeria Fratini Laura 

Soccorso  

 
4A 

Cappelloni Lucrezia Specoli Mirta 
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Apri-fila  Aquilanti Noemi Maksuti Mirsade 

Chiudi-fila Ferraioli Miriana Morroni Beatrice 

Soccorso  

 
4I 

Consoli Fabio Marinsalta Ylenia 

Apri-fila  Altesini Sofia Testa Alessia 

Chiudi-fila Spreca Lucia Giustozzi Lucia 

Soccorso  

 
4B 

Corradini Lucia Andreani Cristina 

Apri-fila  Di Angilla Jacopo Palmieri Rossella 

Chiudi-fila Abazi Ljejlja Tomassini Fabiola 

Soccorso  

 
4U 

Ciribè Giada Venanzetti Elena 

Apri-fila  Mirabelli Maria Chiara Mariani Laura 

Chiudi-fila Taffetani Helena Scipioni Diana 

Soccorso  

 
5A 

Brasca Matteo Forconi Mattia 

Apri-fila  Marangoni Agnese Gentili Michela 

Chiudi-fila Ciccarelli Cristina Sgariglia Lorena 

Soccorso  

 
5B 

Bonotti Camilla Montalboddi Arianna 

Apri-fila  Losavio Benedetta Digifico Maria Teresa 

Chiudi-fila Clementoni Arianna Guzzini Francesca 

Soccorso  

 
5C 

Fermani Martina Farroni Zaira 

Apri-fila  Carducci Chiara Tartari Francesca 

Chiudi-fila Merlonghi Antonella Palmieri Giada 

Soccorso  
5H 

Carpineti Celeste Ortenzi Simone 

Apri-fila  Gattari Maria Ciccarelli Margherita 

Chiudi-fila Masciani valentina El Hiyani Hasna 

Soccorso  

 
5I 

Menichelli Riccardo Rocchi Chiara 

Apri-fila  Moretti veronica Imeraj Xhoana 

Chiudi-fila Marzialetti Martina Brandi Ilenia 

Soccorso 
    5P 

Cacurri Ludovico Verdenelli Marvin 

Apri-fila Zepponi Giacomo Liberati Lorenzo 

Chiudi-fila Berrettoni Mattia Carolla Giorgia 

Soccorso  
    5S 

Ticà Elisa Pizzichini Jacopo 

Apri-fila  Ferrante Luca Luchetta Alessandro 

Chiudi-fila Bartoccioni Stefano Santolini Nicola 

Soccorso  
   5T 

Marchiani Matteo Lombardelli Martina 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 11 

C.     SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO 
 

Pronto soccorso Compiti 
• Ameno due unità per piano 
• Abilitati dopo corso di formazione 
• Attestato 

 

• Attuazione delle misure di pronto 
soccorso 

• Uso delle attrezzature minime per gli 
interventi del pronto soccorso 

• Interventi di primo soccorso 
• Controllo periodico Cassetta Pronto 

Soccorso 
 
 

Corso 
n. nominativo 

Tel 
interno 

Piano 
ente ore 

Attestato note 

1 Giuliani Giuliana 201 T ITC 4 sì  

2 Petrini Maria 221 1 ANPAS 15 sì  

3 Filoni  Elisabetta 201 T     

4 Machella Paola 226 
 

2 CRI 10 sì  

5 Feboli Clara 225 3 ITAS 20  generale 
6 Fariello Angela 225 2 ITAS 20  generale 
7 Marchetti Flaviano 210 T “Fermi” 18 sì  

8 Latini Carla 225 3 ASL 12 sì  

9 Galassi Fabrizio 227 1 ASL 12 sì  

10 Federici Antonella   ASL 12 sì  

11 Baccifava Donatella 213 T ASL 12 sì  

12 Magnani Enzo 218 1 ASL 12 sì  

13 Trivellini Michele  T ASL 12 sì  

14 Mandolini Marta   ASL 12 sì  
15 
 

Severini Luca 217 1 ITF 6 si  

16 Lombi Rita 216 T ITAS 20 sì generale 
17 Scattolini Serenella 213 T ITAS 20 sì generale 
18 Romagnoli Matilde  212 T ITAS 20 sì generale 

 
Numero di persone addestrate e formate per il Pronto Soccorso: 18  Si allegano attestati. 
 
Squadra soccorso disabili: 
 

n. nominativo 
Tel 

interno 
Piano note 

1 Magnani Enzo 218 1  

3 Severini Luca 217 1  

4 Galassi Fabrizio 227 1  

 
N. B.    Tale squadra sarà integrata dai docenti presenti in Istituto durante 

l’emergenza e non impegnati in altre mansioni. 
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I docenti della 5° S che  svolgono attività didattica in locali diversi dall’aula di classe o dalla 
palestra devono compilare l’apposito registro che si trova all’atrio d’ingresso (centralino). 
 

Cassetta di Pronto Soccorso 
Controllo Contenuto 

              Data 
Nominativo 

n. Ubicazione   
1 Camera di riposo  Prof. ssa Palmucci 
2 Palestra  Prof. ssa Palmucci 
3 Lab. Chimica e Microbiologia  Prof. ssa Palmucci 
4 Lab. Scienze della materia  Prof. ssa Palmucci 
5 Lab. Strumentazione e Biochimica  Prof. ssa Palmucci 
6 Lab. Fisica  Prof. ssa Palmucci 
7 Lab. Informatica A  Prof. ssa Palmucci 
8 Corridoio  1° piano  Prof. ssa Palmucci 
9 Corridoio  2° piano  Prof. ssa Palmucci 
10 Corridoio 3° piano  Prof. ssa Palmucci 
 
Ubicazione della Camera di Riposo: Piano Terra 
Responsabile Controllo Cassette di Pronto Soccorso: Prof.ssa Palmucci Vania 
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PROCEDURE DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE 
 
 Compiti della squadra di evacuazione 
 
Scheda 1 – Compiti del coordinatore delle emergenze 
 

• Ricevuta la segnalazione di inizio emergenza il Coordinatore dell’Emergenza attiva 
gli altri componenti della squadra e si reca sul posto segnalato. 

• Valuta la situazione di emergenza e di conseguenza la necessità di evacuare 
l’edificio, attuando la procedura d’emergenza prestabilita. 

• Da ordine agli addetti di disattivare gli impianti di piano o generali. 
• Da il segnale di evacuazione generale e ordina all’addetto di chiamare i mezzi di 

soccorso necessari. 
• Sovrintende a tutte le operazioni sia della squadra di emergenza interna che degli enti 

di soccorso. 
• Da il segnale di fine emergenza.  

 

N.B. nel caso in cui il coordinatore dell’emergenza non sia il capo d’Istituto, quest’ultimo deve 
essere reperibile in un luogo prestabilito per essere punto di riferimento per tutte le 
informazioni provenienti dal Coordinatore e dai responsabili dei punti di raccolta. In caso di 
smarrimento di qualsiasi persona, prende tutte le informazioni necessarie e le comunica alle 
squadre di soccorso esterne, al fine della loro ricerca. 

 
Scheda 2 – Responsabili dell’area di raccolta 
 
    All’ordine di evacuazione dell’edificio:      

1) per i non docenti: 
 

• si dirigono verso il punto di raccolta percorrendo l’itinerario previsto dalle 
planimetrie di piano; 

• acquisiscono, dai docenti di ogni classe, la presenza dei loro studenti e la trascrivono 
nell’apposito modulo (nel caso che qualche persona non risulti alla verifica, 
prendono tutte le informazioni necessarie e le trasmettono al Capo d’Istituto); 

• comunicano al Capo d’Istituto la presenza complessiva degli studenti; 
 

2) per i docenti: 
 

• effettuano l’evacuazione della loro classe, come previsto dalla procedura 
d’emergenza; 

• arrivati all’area di raccolta, acquisiscono, dai docenti di ogni classe, la presenza dei 
loro studenti e la trascrivono nell’apposito modulo (nel caso che qualche persona 
non risulti alla verifica, prendono tutte le informazioni necessarie e le trasmettono al 
Capo d’Istituto);  

 
Scheda 3 – Responsabile chiamata di soccorso (personale di segreteria) 
    All’ordine di evacuazione dell’edificio:      

• attende l’avviso del coordinatore delle emergenze per effettuare la chiamata dei 
mezzi di soccorso seguendo le procedure previste; 

• si dirige verso l’area di raccolta seguendo l’itinerario prestabilito dalle planimetrie 
del piano.   
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Scheda 4 – Responsabile dell’evacuazione della classe – docente 
 
    All’insorgere di un’emergenza:      

• contribuisce a mantenere la calma in tutta la classe in attesa che venga comunicato il 
motivo dell’emergenza;  

• Si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza che è stato segnalato; 
 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 
• Fa uscire ordinatamente gli studenti iniziando dalla fila più vicina alla porta; gli 

alunni procederanno in fila indiana tenendosi per mano senza spingere e senza 
correre; uno studente assume la funzione di “apri-fila” e un altro quella di “chiudi-
fila”. 

• Prende il registro di classe, con gli alunni si reca all’area di raccolta e fa l’appello per 
compilare l’apposito modulo allegato al registro. 

 
Note 

Nel caso di presenza di disabili, deve intervenire la persona designata per l’assistenza di tali 
alunni. 
I docenti facenti parte della squadra emergenza verranno immediatamente sostituiti nelle 
procedure di evacuazione. 

 
 

Scheda 5– Responsabile di piano  –  personale non docente 
 
    All’insorgere di un’emergenza:      

• individua la fonte del pericolo, ne valuta l’entità e suona la campanella  di “inizio 
emergenza”;  

• avverte immediatamente il coordinatore dell’emergenza e si attiene alle disposizioni 
impartite; 

 
 
All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

• toglie la tensione elettrica al piano  agendo sull’interruttore nonché chiude la valvola 
di intercettazione del gas; 

• se è addetto alla portineria apre i cancelli, li lascia aperti fino al termine 
dell’emergenza e impedisce l’ingresso agli estranei; 

•  favorisce il deflusso ordinato dal piano (eventualmente aprendo le porte  di uscita 
contrarie al verso dell’esodo); 

• vieta  l’uso delle scale, dell’ascensore e dei percorsi di non sicurezza; 
• Al termine dell’evacuazione del piano si dirige verso l’area di raccolta esterna. 

 
Scheda 6– Studenti:   apri-fila      chiudi–fila       soccorso 

 
All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

• mantengono la calma, seguono le procedure stabilite e le istruzioni del docente; 
• gli apri-fila devono seguire il docente nella via di fuga stabilita, guidando i compagni 

alla propria area di raccolta; 
• i chiudi-fila hanno il compito di verificare da ultimi la completa asenza di compagni 

nella classe evacuata e di chiudere la porta (una porta chiusa  è segnale di classe 
vuota); 
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• gli studenti per il Soccorso hanno il compito di aiutare i disabili o persone ferite 
durante tutte le fasi dell’evacuazione. 

COMPITI DELLA SQUADRA DI PREVENZIONE  INCENDI 
 
INCENDIO DI RIDOTTE PROPORZIONI  

1. Mentre almeno un operatore della squadra interviene con l’estintore più vicino, un altro 
operatore procura almeno un altro estintore predisponendolo per l’utilizzo, mantenendolo a 
distanza di sicurezza dal fuoco ma facilmente accessibile dal primo operatore, allontana le 
persone, compartimenta la zona dell’incendio, allontana dalla zona della combustione i 
materiali combustibili in modo da circoscrivere l’incendio e ritardarne la propagazione. 

 
2. Utilizzare gli estintori come da addestramento: 

• una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 
profondità ed aggredire il fuoco da vicino; 

• se si utilizzano due estintori contemporaneamente si deve operare da posizioni che 
formino rispetto al fuoco un angolo massimo di 90°; 

• operare a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 
• dirigere il getto alla base delle fiamme; 
• non attraversare con il getto le fiamme, agire progressivamente prima le fiamme vicine e 

poi verso il centro; 
• non sprecare inutilmente le sostanze estinguenti; 
• proteggersi le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

 
N.B.   Se si valuta che il fuoco è di piccole dimensioni si deve arieggiare il locale, perché è 

importante tenere bassa la temperatura dell’aria  per evitare il raggiungimento di 
temperature pericolose per l’accensione di altro materiale presente e per far evacuare i 
fumi e i gas responsabili di intossicazioni e ulteriori incendi  

 
 
INCENDIO DI VASTE PROPORZIONI 

1. Avvisare  i Vigili del Fuoco. 
2. Il coordinatore dell’emergenza dà il segnale di evacuazione della scuola. 
3. Interrompere l’erogazione dell’energia elettrica e del gas il più a monte possibile. 
4. Compartimentare le zone circostanti. 
5. Utilizzare naspi per provare a spegnere l’incendio e per mantenere a più basse 

temperature le zone circostanti. 
6. La squadra allontana dalla zona della combustione i materiali combustibili in modo da 

circoscrivere l’incendio e ritardare la propagazione. 
 
RACCOMANDAZIONI FINALI 
Quando l’incendio è domato: 

• accertarsi che non rimangano focolai nascosti o braci; 
• arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori; 
• far controllare i locali prima di renderli agibili  per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti.  
 
 
NOTE GENERALI 

• Attenzione alle superfici vetrate  causa del calore possono esplodere; 
• In caso di estintori a Halon, in locali chiusi, abbandonare immediatamente i locali dopo la 

scarica; 
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• Non dirigere mai il getto contro la persona avvolta dalle fiamme, usare grandi quantità 
d’acqua oppure avvolgere la persona in una coperta o indumenti. 

 

SISTEMA COMUNICAZIONE  EMERGENZE 
 
La comunicazione dell’emergenza avviene a mezzo allarme sonoro, telefoni via cavo e 
radiotelefoni. 
 

1) Avvisi con allarme vocale 
 

L’attivazione dell’allarme vocale è possibile da una serie di pulsanti dislocati in ogni piano e 
contrassegnati. 
 

Situazione 
Suono allarme 

campanella 
Responsabile attivazione 

Responsabile 
disattivazione 

Inizio emergenza 
Allarme vocale e 
sirena 

In caso di evento interno 
chiunque si accorga della 
emergenza. 
 
In caso di evento esterno il 
Coordinatore delle emergenze 

Coordinatore delle 
emergenze 

Evacuazione 
generale 

Allarme vocale e 
sirena continuo 

Coordinatore 
emergenze 

Coordinatore 
emergenze 

Fine emergenza  
Fine Allarme 
vocale e sirena 

Coordinatore 
emergenze 

Coordinatore 
emergenze 

 
2) Comunicazioni a mezzo altoparlante 

 
Obbligatorio nella nostra scuola. 
È riservata al Coordinatore dell’Emergenze che valuterà la necessità di fornire chiarimenti e 
comunicazioni sullo stato della situazione. 
 

3) Comunicazioni telefoniche 
 

Digitando da qualunque apparecchio telefonico interno il numero 211 si attiva la 
comunicazione con il Coordinatore dell’emergenza, con commutazione automatica in 
segreteria. 
Colui che rileva l’emergenza deve comunicare il seguente messaggio. 
 
 
“Sono al …..… piano, classe….…, è in atto una emergenza (incendio, nube tossica, 
ecc.) nell’area seguente ………, esistono/non esistono feriti” 
 

 
Attendere le istruzioni del Coordinatore Emergenze, che potrà attivare telefonicamente altre 
persone interne o esterne. 
 

 
 
 



 17 

ENTI ESTERNI DI PRONTO INTERVENTO 
 
PRONTO SOCCORSO 118 
VIGILI DEL FUOCO 115 
POLIZIA  113 
CARABINIERI 112 
ENEL 0733/280088 
  
 

CHIAMATE DI SOCCORSO 
 
Tra la scuola e gli Enti preposti deve essere definito un coordinamento perché sia 
organizzato il soccorso nei tempi più rapidi possibili in relazione all’ubicazione della 
scuola, delle vie d’accesso del traffico ipotizzabile nelle varie ore del giorno. 
 
In caso di malore o infortunio: 118  -  Pronto Soccorso 
 

• Specificare il proprio nominativo, il nome, l’indirizzo  e il numero di telefono 
della scuola. 

• Specificare il tipo di problema: caduta, schiacciamento, intossicazione, 
ustione, malore, ecc. 

• Descrivere brevemente le condizioni della vittima: sanguina 
abbondantemente,  è svenuta, non parla, non respira ecc. 

• Dire se la vittima è rimasta incastrata e se c’è ancora il rischio per altre 
persone. 

• Descrivere il tipo di assistenza prestata dai soccorritori: compressione della 
ferita, massaggio cardiaco, respirazione bocca a bocca, ecc. 

• Specificare il punto (sulla strada, davanti al cancello, all’ingresso principale 
della scuola, ecc). in cui una persona aspetta l’arrivo dei soccorsi. 

 
 
In caso d’incendio: 
 

• Specificare il proprio nominativo, il nome, l’indirizzo  e il numero di telefono 
della scuola. 

• Specificare il punto (sulla strada, davanti al cancello, all’ingresso principale 
della scuola, ecc). in cui una persona aspetta l’arrivo dei soccorsi. 
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AREE DI RACCOLTA 
 

Il Coordinatore dell’Emergenza è autorizzato a decidere l’evacuazione della scuola e ad 
attivare la campanella. Tutto il personale, deve raggiungere l’Area di Raccolta a ciascuno 
assegnata. 

 
Sono individuate aree di raccolta all’interno e all’esterno dell’edificio. 
 

� Le aree di raccolta interne sono individuate in zone sicure adatte a accogliere 
le classi in caso l’emergenza non preveda l’evacuazione. 

� Le aree di raccolta esterne sono individuate e assegnate alle singole classi, in 
cortili o zone di pertinenza, in modo da permettere il coordinamento delle 
operazioni di evacuazione e il controllo dell’effettiva presenza di tutti. 

 

Le aree di raccolta devono far capo a “luoghi sicuri” individuati tenendo conto delle diverse 
ipotesi di rischio. 
 

LUOGO SICURO: spazio scoperto ovvero compartimento antincendio separato da altri 
compartimenti mediante spazio scoperto avente caratteristiche idonee a ricevere e contenere 
un predeterminato numero di persone (luogo sicuro statico) ovvero a consentire il 
movimento ordinato (luogo sicuro dinamico) D.M. 30/11/1983. 
Ad es. Giardini protetti, cortili non chiusi, piazze chiuse al traffico, ecc. 
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Elenco aree di raccolta e relativo contrassegno 
1.  AREA DI RACCOLTA   “A” (ROSSO)  
DESCRIZIONE E UBICAZIONE DELL’AREA:  il prato ed il marciapiede ad Ovest 
dell’edificio scolastico (lato via Di Pietro) 

N. B. lasciare sgombra la strada per l’eventuale passaggio di mezzi  di soccorso. 
 

CAMPO POLIVALENTE

PALESTRA

ISTITUTO TECNICO
PER GEOMETRI

P

V
IA

 G
. D

I P
IE

TR
O

CENTRALE
TERMICA

L IM IT E DI PROPRIETA'

P

Q  + 8,65

Q  + 1,45

P

Q + 1,30

P

P

P

P

P

P

Q - 1,85

Q  - 3,20

P

N

P

AREA
A

AREA
C

AREA
B

S

 
 

Piano Aula Classe Uscita Numero max alunni 
1 Magazzino A  Sud (2) 2 
1 Magazzino B  Sud (2) 2 
2 19 1A Sud (3) 31 
2 20 2A Sud (3) 25 
2 21 3A Sud (3) 28 
2 22 4A Sud (3) 25 
2 23 1E Sud (3) 32 
2 24 2I Ovest (9) 21 
2 25 3I Ovest (9) 18 
2 26 5A Sud (3) 22 
2 27 4I Sud (3) 14 
2 28 5I Ovest (9) 25 
3 39 1B Sud (4) 32 
3 40 2B Sud (4) 28 
3 41/42 videoconfer Sud (4) 50 
3 43 3B Sud (4) 26 
3 44 4B Sud (4) 26 
3 45 5B Sud (4) 22 
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2.  AREA DI RACCOLTA   “B” (VERDE) 
DESCRIZIONE E UBICAZIONE DELL’AREA: area a Nord dell’edificio scolastico (lato 
Palestra Istituto Geometri), compreso il campo da tennis. 
N. B. lasciare sgombra la strada per l’eventuale passaggio di mezzi  di soccorso. 

 

C AM PO  P OL IV AL ENTE

P AL ES TRA

IST IT U T O TE CN IC O
P E R  G EO M ETR I

P

V
IA

 G
. D

I P
IE

TR
O

C E N T RALE
T E R M ICA

L IM IT E DI  P ROPRIETA'

P

Q   +  8,65

Q   +  1,45

P

Q  +  1 ,30

P

P

P

P

P

P

Q  -  1 ,85

Q   -  3,20

P

N

P

A R E A
A

A R EA
C

A R EA
B

S

 
 

Piano Aula Classe Uscita Numero max persone 
1 Lingue  1  Sud (2) 30 
1 Lingue 2  Sud (2) 30 
1 Uff.Tecnico  Sud (2) 3 
1 Lab. Fisica  Sud (2) 30 
1 Informatica A  Sud (2) 30 
1 Informatica B  Sud (2) 30 
1 Informatica  C  Sud (2) 30 
1 Informatica  D  Sud (2) 30 
1 Aula docenti  Sud (2) 25 
1 1 1U Sud (2) 27 
1 2 2U Sud (2) 19 
1 3 3U Sud (2) 27 
T Presidenza  Principale 3 
T Segreteria  Principale 3 
T Ufficio 1  Principale 5 
T Ufficio 2  Principale 5 
T Ufficio 3  Principale 5 
T Chimica 1  sud (1) 30 
T Chimica 2  sud (1) 30 
T Chimica 3  sud (1) 30 
T Chimica 4  sud (1) 30 
T Auditorium  sud (1) 433 
T Biblioteca  Biblioteca 10 
T docenti  1 50 
T Palestra  Palestra 60 
1 13 3T Nord (6) 26 
1 14 4U Nord (6) 26 
1 15 3L Est (7) 23 
1 16 4L Est (7) 27 
1 17 2D Est (7) 24 
1 18 4D Est (7) 21 
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2.  AREA DI RACCOLTA   “C” (BLU) 
DESCRIZIONE E UBICAZIONE DELL’AREA: area ad Ovest dell’edificio scolastico (lato  
Istituto Geometri). 
N. B. lasciare sgombra la strada per l’eventuale passaggio di mezzi  di soccorso. 

 
 

CAMPO POLIVALENTE

PALESTRA

ISTITUTO TECNICO
PER GEOMETRI

P

V
IA

 G
. D

I P
IE

TR
O

CENTRALE
TERMICA

L IM IT E DI PROPRIETA'

P

Q  + 8,65

Q  + 1,45

P

Q + 1,30

P

P

P

P

P

P

Q - 1,85

Q  - 3,20

P

N

P

AREA
A

AREA
C

AREA
B

S

 
 

Piano Aula Classe Uscita Numero max persone 
1 4 5S Ovest (8) 24 
1 5 4S Ovest (8) 27 
1 6 2S Nord (6) 23 
1 7 1S Nord (6) 25 
1 8 1T Nord (6) 26 
1 9 4T Ovest (8) 28 
1 10 5T Ovest (8) 25 
1 11 3S Nord (6) 21 
1 12 2T Nord (6) 23 
2 29 5H Ovest (9) 30 
2 30 4H Ovest (9) 23 
2 31 4C Nord (5) 24 
2 32 3H Nord (5) 22 
2 33 2H Nord (5) 26 
2 34 5C Ovest (9) 25 
2 35 5P Ovest (9) 13 
2 36 3C Nord (5) 26 
2 37 2C Nord (5) 24 
2 38 1H Nord (5) 32 
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NORME DI COMPORTAMENTO IN BASE AL TIPO DI EMERGENZA E 
MANSIONE 

 

   Scheda 1 – Norme per l’evacuazione 
 

� Interrompere ogni attività. 
� Lasciare gli oggetti personali dove si trovano. 
� Mantenere la calma, non spingere, non correre, non urlare. 
� Uscire ordinatamente incolonnandosi dietro gli apri-fila. 
� Procedere il fila indiana tenendosi per mano o con una mano sulla spalla di chi precede. 
� Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell’evacuazione. 
� Seguire le vie di fuga indicate. 
� Non usare mai l’ascensore.  
� Raggiungere l’area di raccolta assegnata. 

 
IN CASO DI EVACUAZIONE PER INCENDIO RICORDARSI DI: 

 

� Camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente bagnato, nel caso 
vi sia presenza di fumo lungo il percorso di fuga. 

� Se i corridoi e le vie di fuga non sono percorribili o sono invase da fumo, non uscire 
dalla classe, sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati. 

� Segnalare la propria presenza dalle finestre. 

 
 
Scheda 2 – Norme per l’incendio  
 

PER TUTTI I PRESENTI 

� Chiunque si accorga dell’incendio avverta la persona addestrata all’uso dell’estintore che 
interviene immediatamente e  il Coordinatore dell’emergenza.  

� Azionare  il pulsante di allarme più vicino; 
� Mantenere la calma; 
� Comunicare il proprio nome, cognome, luogo e tipo di evento dannoso; 
� Non tentare interventi di emergenza, ad esempio ad esempio l’estintore: all'interno 

dell'edificio sono state individuate delle persone che hanno ricevuto una specifica 
formazione e possono quindi intervenire senza pregiudizio per propria e altrui 
incolumità; 

� Al segnale abbandonare l'edificio, rispettando le indicazioni degli addetti alla lotta 
antincendio e alla gestione dell'emergenza del piano; 

� Seguire sempre le indicazioni dei cartelli verdi o delle luci verdi che portano alle uscite; 
� Non usare gli ascensori; 
� Se l’incendio si è sviluppato in un altro locale e il fumo rende impraticabili i corridoi o 

le scale chiudere bene la porta e cercare di sigillare le fessure con panni, possibilmente 
bagnati. Se le porte sono REI 60 significa che resistono al passaggio di calore, fumo e 
fiamme almeno 60 minuti; 

� Aprire le finestre e, senza esporsi troppo, chiedere soccorso; 
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� Se il fumo è penetrato nella stanza filtrare l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se 
bagnato, e sdraiarsi sul pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto); 

� Se qualche persona si trovasse con gli abiti incendiati, mai e per nessun motivo deve 
correre perché l’aria alimenterebbe il fuoco. In questi casi cercare di soffocare le fiamme 
coprendole con una coperta o con degli indumenti; 

� Non aprire le porte delle stanze dalle quali esce fumo, perché l’aria che si immette 
improvvisamente nel locale potrebbe alimentare una fiammata pericolosa ed anche di 
notevole dimensione; 

PER IL COORDINATORE DELL’EMERGENZA 
  
Ricevuta la segnalazione  si reca sul luogo dell’incendio e dispone lo stato di preallarme.  
Questo consiste in: 

� interrompere immediatamente l’erogazione di gas dal contatore esterno; 
� se l’incendio è di vaste proporzioni, avvertire i VVF e se è il caso il Pronto Soccorso; 
� avvertire i responsabili del piano che ritengano pronti  a organizzare l’evacuazione 
� dare il segnale di evacuazione; 
� coordinare tutte le operazioni attinenti; 

 

Se il fuoco è domato in 5-10 minuti dispone lo stato di cessato allarme. 
Questo consiste in: 

� dare avviso di fine emergenza; 
� accertarsi che non permangono focolai nascosti o braci; 
� arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori; 
� far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti, che non vi siano danni provocati agli impianti (elettrici, gas, 
macchinari). Chiedere eventualmente consulenza a VVF, tecnici;  

� avvertire, se necessario, compagnie Gas, Enel. 
 
PER IL PERSONALE NON DOCENTE 

� Collaborare con il personale docente all’evacuazione degli studenti;  
� Il personale incaricato dovrà disattivare gli impianti: gas, centrale termica, impianto 

idrico ed elettrico (gli ultimi due solo in caso di specifico ordine);  
� Controllare che nei vari piani dell’edificio tutti gli studenti siano sfollati (in particolare 

controllare servizi igienici, spogliatoi, laboratori, archivi, ecc.);  
� Presidiare le uscite sulla pubblica via dagli eventuali pericoli per l’evacuazione in 

presenza di traffico;  
� Il personale incaricato di compiti specifici li dovrà svolgere prioritariamente.  

PER GLI ALLIEVI 

� Appena avvertito il segnale d’allarme si deve immediatamente interrompere ogni 
attività;  

� Mantenere la calma, l’ordine e l’unità di classe durante e dopo l’esodo;  
� Tralasciare il recupero di oggetti personali (libri, cartelle, zaini, ecc.), prendendo 

eventualmente solo qualcosa per ripararsi dal freddo;  
� Disporsi ordinatamente in fila indiana evitando il vociare confuso, grida e richiami. La 

fila sarà aperta da due compagni incaricati come apri fila e chiusa da due incaricati come 
serra fila;  

� Gli alunni seguiranno le indicazioni dell’insegnante che accompagna la classe e 
rispetteranno le precedenze prestabilite;  
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� Camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate, senza spingere ed evitando 
di correre;  

� Collaborare con l’insegnante per controllare le presenze dei compagni prima e dopo lo 
sfollamento;  

� Attenersi strettamente a quanto ordinato dall'insegnante nel caso si verifichino 
contrattempi che richiedono un'improvvisa modificazione delle indicazioni del piano.  

PER IL PERSONALE DOCENTE 

� In caso di evacuazione uscire dall’aula portando con sé il registro di classe e i moduli di 
evacuazione;  

� L'insegnante esce dall'aula per primo, dopo aver controllato le vie di fuga e guida la fila;  
� Verificare che la porta dell'aula venga chiusa dopo che sono usciti tutti i presenti;  
� Condurre gli alunni verso il luogo sicuro, seguendo le indicazioni dei percorsi di 

emergenza;  
� Ad evacuazione avvenuta, presso il centro di raccolta, verificare col registro di classe 

che tutti gli studenti siano stati evacuati;  
� Compilare l’apposito modulo di evacuazione e farlo pervenire alla direzione delle 

operazioni per mezzo di un ragazzo serra fila;  
� Rimanere presso i centri di raccolta con gli studenti finché non verrà decretata la fine 

dell’emergenza.  
� Gli insegnanti di sostegno cureranno le operazioni di sfollamento unicamente del o degli 

alunni portatori di handicap loro affidati.  

 
 

 

Scheda 3 – Norme per emergenza sismica 
 

PER IL COORDINATORE DELL’EMERGENZA 
 
In relazione all’entità del terremoto deve: 

 
� valutare la necessità dell’evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di 

stato d’allarme; 
� interrompere immediatamente l’erogazione del gas e dell’energia elettrica; 
� avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti a organizzare l’evacuazione; 
� coordinare tutte le attività attinenti. 

 

PER I DOCENTI 
 

� devono mantenersi in continuo contatto con il coordinatore dell’emergenza attendendo 
disposizioni sull’eventuale evacuazione. 

� con l’aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici curare 
la protezione degli alunni disabili 

 
 
PER TUTTI 
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� Mantenere la calma;  
� Non precipitarsi fuori;  
� Restare in classe o stanza e ripararsi sotto un banco, tavolo, scrivania, sotto l’architrave 

della porta (se in presenza di un muro portante) o negli angoli delle murature portanti;  
� Non sostare al centro degli ambienti;  
� Allontanarsi dalle finestre, porte con vetri, armadi (cadendo potrebbero ferire);  
� Se si è nei corridoi o nel vano scale rientrare nella propria classe o in quella più vicina;  
� Dopo la scossa di terremoto, all’ordine di evacuazione, abbandonare l’edificio in modo 

ordinato con le medesime modalità illustrate per il caso di incendio;  
� Non usare l’ascensore;  
� Recarsi al più presto nella zona di raccolta prestabilita;  
� All’esterno, allontanarsi dall’edificio, dai cornicioni, alberi, lampioni, linee elettriche e 

quanto altro che cadendo potrebbe causare ferite;  
� Cercare un posto dove non c’è nulla sopra se stessi.  
� Non avvicinarsi ad animali spaventati.  

 
PER  IL PERSONALE INCARICATO 

� prima di abbandonare il fabbricato, chiuderà l’alimentazione del gas, idrica, elettrica e 
del combustibile della centrale termica azionando gli appositi dispositivi. 

 
 
Scheda 4 – Norme per emergenza elettrica 

 
In caso di black-out il  Coordinatore dell’emergenza dispone lo stato di preallarme che consiste in: 

 
� verificare lo stato del generatore EE, se vi sono sovraccarichi eliminarli; 
� telefonare all’ENEL; 
� avvisare i responsabili di piano che tiene i rapporti con i docenti presenti nelle classi;  
� disattivare macchine e utilizzatori eventualmente in uso prima dell’interruzione elettrica. 

 
 

Scheda 5 – Norme per segnalazione della presenza di un ordigno 
 

Per chiunque si accorga di un oggetto sospetto o riceva telefonate di segnalazione: 
 

� non avvicinarsi all’oggetto; 
� non tentare di identificarlo o rimuoverlo; 
� avvertire il Coordinatore dell’emergenza che dispone lo stato di allarme. 

 

Questo consiste in: 
 

� evacuare immediatamente le classi e le zone limitrofe all’area sospetta; 
� telefonare immediatamente alla Polizia; 
� avvertire i VVF e il Pronto Soccorso; 
� avvertire i responsabili di piano che si tengono pronti a organizzare l’evacuazione; 
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� attivare l’allarme per l’evacuazione;  
� coordinare tutte le attività attinenti. 

 
 

Scheda 6 – Norme per emergenza tossica o che comporti il confinamento.  
(incendio esterno, trasporto, impedimento uscita degli alunni) 

 
In caso di emergenza per nube tossica è indispensabile conoscere la durata del rilascio ed evacuare 
solo in caso di necessità. Il personale della scuola è tenuto al rispetto di tutte le norme di sicurezza, 
a salvaguardia degli alunni; in caso di nube tossica o di emergenza che comporti obbligo di 
rimanere in ambienti confinati il personale è tenuto ad assumere e a far assumere agli alunni tutte le 
misure di autoprotezione conosciute  e sperimentate.  

 
IL COORDINATORE DELL’EMERGENZA  deve 

 
� tenere il contatto con gli enti esterni, per decidere tempestivamente se la durata del 

rilascio è tale da consigliare l’immediata evacuazione o meno (in genere l’evacuazione è 
da evitarsi); 

� aspettare l’arrivo delle autorità o le disposizioni delle stesse; 
� disporre lo stato di allarme. Questo consiste in: 
� far rientrare tutti a scuola; 
� in caso di sospetto di atmosfera esplosiva aprire l’interruttore energia elettrica 

centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione elettrica; 
� non usare telefoni. 

 
I DOCENTI  devono  

 
� chiudere le finestre, tutti i sistemi di ventilazione, le prese d’aria presenti in classe; 
� assegnare agli studenti compiti specifici per la preparazione della tenuta dell’aula, come 

sigillare gli interstizi con stracci bagnati; 
� mantenersi in continuo contatto con il Coordinatore dell’emergenza attendendo 

disposizioni sull’eventuale evacuazione. 
� con l’aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici curare 

la protezione degli alunni disabili. 
 

 
Scheda 7 – Norme per l’allagamento. 

 
Chiunque si accorga della presenza di acqua: 

 
� avverte il Coordinatore dell’Emergenza che si reca sul luogo e dispone lo stato di pre-

allarme.  Questo consiste: 
 
� interrompere immediatamente l’erogazione d’acqua dal contatore esterno; 
� aprire  interruttore energia elettrica centralizzato e non effettuare nessuna altra 

operazione elettrica; 
� avvertire i responsabili di piano che comunicheranno alle classe l’interruzione di energia 

elettrica, 
� telefonare all’Azienda Acqua; 
� verificare se vi sono cause accertabili di fughe d’acqua (rubinetti aperti, visibile rottura 

di tubazioni, lavori in corso su tubazioni in strada o lavori di movimentazione terra e 
scavo in strade o edifici adiacenti. 
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Se la causa dell’allagamento è dovuta a fonte interna controllabile Il Coordinatore, una volta isolata 
la causa e interrotta l’erogazione dell’acqua dispone lo stato di cessato allarme. Questo consiste: 

 
� dare avviso di cessata emergenza; 
� comunicare all’Azienda dell’Acqua. 

 
Se la causa dell’allagamento è dovuta a fonte non certa o comunque non isolabile, il Coordinatore 
dell’Emergenza dispone lo stato di allarme: Questo consiste in: 

 
� avvertire i vigili del fuoco; 
� attivare il sistema d’allarme per l’evacuazione. 

 

 
 
Scheda  8  –  Norme di comportamento in caso di crollo 

 

Il crollo può avvenire per diversi motivi tra i quali: 

� cedimento della struttura;  
� esplosione per fuga di gas o di origine dolosa;  
� crollo in conseguenza di incendio, terremoto, alluvione.  

PER TUTTI I PRESENTI 

� Se ci si trova coinvolti nel crollo cercare di liberarsi con estrema calma e cautela; 
� Ogni movimento potrebbe far cadere altre parti peggiorando la situazione; 
� Se non è possibile liberarsi cercare di ricavarsi una nicchia nella quale respirare e 

risparmiare fiato e forze per chiamare i soccorritori; 

� Chi non è coinvolto nel crollo e non può portare soccorso agli altri abbandoni l’edificio 

con calma evitando i movimenti che potrebbero provocare vibrazioni ed ulteriori crolli; 

� nell’uscire segnalare le chiamate di soccorso ai soccorritori; 

� Allontanarsi dall’edificio e recarsi nei luoghi di raccolta. 

 
Scheda 8 – Norme per i genitori 

 

Il capo d’istituto deve predisporre delle schede informative sintetiche da distribuire ai genitori degli 
studenti che descrivono: 
 

� le attività in corso nella scuola sulla pianificazione dell’emergenza; 
� cosa faranno i loro figli in caso di emergenza; 
� quali sono i comportamenti corretti da tener nei confronti della scuola, tra i più 

importanti il non precipitarsi a prendere i figli per non rendere difficoltosi gli eventuali 
movimenti dei mezzi di soccorso.     
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PRESIDI ANTINCENDIO -  Ubicazione e Utilizzo 
 

UBICAZIONE MEZZI  NUMERO TIPO 
CONTROLLO 
SEMESTRALE 

(nome della ditta) 
VARIE 

Esterno 
I 1  Antincendio 

Tolentino 
 

E 6 Dpl/6   
Porte tgf 4    Garage 

Rilevatori 14    
E 5 Dpl/6   
E 15 Dpl/9   
E 3 CO2/5   
I 6    

Porte tgf 10    
Uscite Em 14    
Rivelatori 46    

Piano Terra 
 

Targhe 3    
E 5 Dpl/6   
E 10 Dpl/9   
E 9 Dpl/9   
E 1 CO2/5   
E 1 CO2/2   
I 7    

Porte tgf 2    
Uscite Em 8    
Rivelatori 20    

1°  Piano 
 

Targhe 5    
E 6 Dpl/6   
E 1 CO2/5   
I 3    

Porte tgf 5    
Uscite Em 5    
Rivelatori 10    

2° Piano 

Targhe 4    
E 3 Dpl/6   
E 1 CO2/5   
I 2    

Porte tgf 3    
Uscite Em 2    
Rivelatori 3    

3° Piano 

Targhe 1    
-Legenda- 
Mezzi di estinzione 
I = Idrante,              tgf = taglia fuocoNaspo 
E = Estintore 

Tipo: 
Dpl/6   = Polvere     Dpl/9   = Polvere 
CO2  = Anidride carbonica 

 

Controllo estintori ogni 6 mesi – verifica di: 
� sigilli di garanzia; 
� pressione interna 
� pressione interna mediante manometro; 
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� scadenza ISPEL su bombole soggette a collaudo; 
� peso bombole con estinguente CO2. 

 

Controllo idranti ogni 6 mesi – verifica di: 
� cassette di contenimento e relativa segnaletica; 
� tubazioni flessibili; 
� gruppo motopompa VV.F 
� Portata e pressione. 

 

Controllo porte tagliafuoco ogni 6 mesi – verifica di: 
� guarnizioni autoespandenti; 
� funzionamento del dispositivo di autochiusura. 

 

Controllo Rivelazione e Allarme incendi ogni 6 mesi – verifica di: 
� stato generale dell’impianto; 
� verifica del regolare funzionamento con simulazione di tutte le funzioni; 
� stato di carica e funzionamento degli accumulatori. 

 

Controllo estintori ogni 6 mesi  
� Controllo visivo generale; 
� Verifica del corretto funzionamento della serratura e del maniglione antipanico. 
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TABELLA SOSTANZE ESTINGUENTI PER TIPO DI INCENDIO 
 

Classe di incendio Materiali da proteggere Sostanze estinguenti 

   
Acqua 

Getto   neb 
Pieno  vapor 

Schiuma CO2 P 
H 
1 

Legnami, carta e carbone      2 
Gomma e derivati      2 
Tessuti naturali     * 2 
Cuoio e pelli * * *  * 2 
Libri e documenti * * *  * 2 

A 

Incendi di materiali 
solidi 
combustibili, 
infiammabili e 
incandescenti 

Quadri tappeti e mobili * * *  * 2 
Alcoli, eteri e sostanze solubili in acqua       
Vernici e solventi       
Oli minerali e benzine       

B 

Incendi di materiali e 
liquidi per i quali è 
necessario un effetto di 
copertura e 
soffocamento Automezzi       

Idrogeno       
Metano, propano, butano       C Incendi di materiali 

gassosi infiammabili 
Etilene, propilene, acetilene       
Nitrati, Nitriti, clorati e perclorati       
Alchilati di alluminio    *   
Perossido di bario, di sodio, e di 
potassio        

Magnesio e manganese       
Sodio e potassio       

D 

Incendi di sostanze 
chimiche 
spontaneamente 
combustibili in presenza 
di aria, reattive in 
presenza di acqua o 
schiuma con formazione 
di idrogeno e pericolo di 
esplosione Alluminio in polvere       

Trasformatori  3   *  
Alternatori  3   *  
Quadri e interruttori  3   *  
Motori elettrici  3   *  

E 
Incendi in 
apparecchiature 
elettriche sotto tensione 

Impianti telefonici     *  
 
 
Legenda 

1   In edifici chiusi e con impianti fissi 
2  Spengono incendi ma no eliminano braci 
3  Permessa purché erogata da impianti fissi 
*  Efficace ma danneggia i materiali 

 

   uso vietato 

   scarsamente efficace 

              efficace 
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TABELLA SOSTANZE ESTINGUENTI – EFFETTI 
 

SOSTANZA CARATTERISTICHE 
EFFETTI SUL CORPO 

UMANO 

ANIDRIDE  
CARBONICA 

Di relativa efficacia, richiede un’abbondante 
erogazione; il costo è moderato. Utilizza i mezzi di 
estinzione fissi a saturazione d’ambiente e mobili. 
Gli estintori portatili risultano pesanti a causa della 
robustezza imposta dalla pressione di conservazione 
allo stato liquido. 
Durante l’espansione a pressione atmosferica si 
raffredda energicamente. 

Possibilità di ustioni da freddo 
per contatto durante 
l’erogazione. 
Durante la scarica di mezzi 
mobili in locali molto angusti 
o di impianti fissi a 
saturazione d’ambiente 
pericolo di asfissia. 

POLVERE 

Costo e prestazioni molto variabili a 
seconda del tipo e della quantità 
impiegata. 
Tipi adatti per qualsiasi classe di 
fuoco. Utilizzata in mezzi fissi e 
mobili. 

Tipo   BC 
Tipo   ABC 
(polivalente) 
 
Per metalli 

In locali angusti o in caso di 
investimento diretto possibili 
irritazioni alle vie respiratorie 
e agli occhi; raramente 
dermatosi 

HALON 

Di elevata efficacia, richiede una 
erogazione limitata, con 
raggiungimento di minime 
concentrazioni ambientali. 
Costo elevato.  
Utilizzo in mezzi di spegnimento fissi 
a saturazione d’ambiente e mobili 

Halon 
1031/1211 
(aerare dopo 
l’erogazione in 
ambienti chiusi) 
 
Halon 2402 
(impiegare solo 
all’aperto) 

Incolumità decrescente 
nell’ordine di elencazione: 
alle concentrazioni di estinzione 
effetti reversibili di tipo 
anestetico e del ritmo cardiaco; 
formazione di sostanze tossiche 
per decomposizione termica. 
 

 
    

 SEGNALETICA D’EMERGENZA  (D.Lgs. 493/96) 
 
La segnaletica relativa alla Prevenzione Incendi si compone di più segnali con 
funzione di: 
 

• Avvertimento: evidenzia le condizioni di pericolo capaci di determinare 
l’insorgere di un incendio. – triangolo con pittogramma nero su fondo giallo e 
bordo nero. 

 
• Divieto: vieta determinate azioni in presenza delle condizioni di pericolo. – 

Cerchio con pittogramma nero su fondo bianco, bordo e barra trasversale 
rossi. 

 

• Attrezzatura antincendio. Informa a mezzo di pittogrammi dell’esistenza e 
dell’ubicazione dei presidi antincendio (segnali antincendio, scala, estintore, 
ecc.). – rettangolo o quadrato con pittogramma bianco su fondo rosso.  

 
• Salvataggio: informa a mezzo di pittogrammi dell’esistenza e dell’ubicazione 

dei dispositivi di soccorso e delle situazioni di sicurezza (vie di fuga, telefono, 
cassetta pronto soccorso, ecc.). – Rettangolo o quadrato con pittogramma 
bianco su fondo verde. 
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REGISTRO DELLE EMERGENZE 
 

Il piano di emergenza va aggiornato periodicamente in funzione delle variazioni intervenute 
nella struttura, attrezzatura, organizzazione, n. di persone presenti. 
 
REGISTRO DELLE ESERCITAZIONI PERIODICHE 

 

Esercitazioni periodiche devono essere effettuate almeno due volte l’anno, ad es. all’inizio e 
a metà dell’anno scolastico. 
N.B. Periodicamente durante le esercitazioni, dovrà essere utilizzato l’impianto elettrico 
d’emergenza per verificarne la funzionalità. 
 

Data 
esercitazione 

Ente 
coadiuvante 

n. persone 
presenti 

n.  persone 
evacuate 

Tempo 
previsto 

Tempo 
effettivo 

      
      
      
      
      
      
      
 
REGISTRO DELLA FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 
 
L’esercitazione deve essere opportunamente preparata con il personale della scuola e gli 
studenti attraverso incontri o materiale scritto. 
 

Data argomento n. ore formatore 
n. 

docenti 
n. non 
docenti 

Classe/ 
sezione 

n. 
studenti 

        
        
        
        
        
        
        

         REGISTRO CONTROLLI E MANUTENZIONI PERIODICI 
 
Da compilarsi da parte del Coordinatore dell’Emergenza e/o del RSPP quando vengono 
rilevate, durante le normali attività, durante i controlli periodici o durante le esercitazioni, 
anomalie, carenze o provvedimenti da adottare. 
 
 

Argomento data 
Problema 
rilevato 

Segnalato da 
Misure da 
adottare 

Data di 
attuazione 
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SCUOLA  ITAS “M. RICCI – MACERATA 
 

MODULO  N° 1 

(da tenere nel registro di classe) 

Modulo di Evacuazione 
(Attenzione il modulo va compilato quanto prima e consegnato al  

responsabile dell’area di raccolta) 
 
CLASSE  ______________    PIANO ___________ 
(indicare classe e sezione)      (indicare piano in cui si trova la classe abitualmente) 

 
ALLIEVI  PRESENTI  ___________________ 
 
ALLIEVI  EVACUATI ___________________ 
 
ALLIEVI  DISPERSI* ________________________________________________ 
 
ALLIEVI  FERITI* ________________________________________________ 
 
•••• N. B.  segnalazione nominativa 

 
 
 
AREA DI RACCOLTA   

 
NOTE:…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

DATA   ___________________    FIRMA DEL DOCENTE 

 

A B C 

SOLO PER LE CLASSI  NON PRESENTI NELLA PROPRIA AULA 
ALL’INIZIO DELL’EMERGENZA. 
 
EVACUAZIONE DA: 

K PALESTRA         K AUDITORIUM          

K LABORATORIO PIANO TERRA.   K LABORATORIO  1° PIANO   

K ALTRO (specificare) ________________________________ 

 



 34 

MODULO  N° 2 
 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELL’AREA DI RACCOLTA 
 
 
AREA DI  RACCOLTA  _____________ 
 

CLASSE PIANO DOCENTE 
ALLIEVI 

PRESENTI 
ALLIEVI 

EVACUATI 
ALLIEVI 
FERITI 

ALLIEVI 
DISPERSI 

       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       

       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       

 
 

FIRMA DEL RESPONSABILE DELL’AREA DI RACCOLTA 
 
…………………………………………………………. 
 
 
N.B. Il servizio di portineria deve tenere un registro delle presenze all’interno della scuola di 

visitatori, fornitori, ecc., che in caso di evacuazione consenta il controllo della loro 
fuoriuscita. 
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FOGLIO INFORMATIVO PER IL PIANO DI EMERGENZA 
 
 
All’insorgere di qualsiasi pericolo ovvero appena se ne è venuti a conoscenza, chi lo ha rilevato deve 
adoperarsi da solo o in collaborazione con altre persone (insegnanti, personale non docente, studenti) 
per la sua eliminazione. Nel caso non sia in grado di poter affrontare il pericolo deve darne 
immediata informazione al Coordinatore Dell’Emergenze o al Capo d’Istituto, che valuta l’entità del 
pericolo, che, valutata l’entità del pericolo, deciderà di emanare l’ordine di evacuazione dell’edificio. 
 
Il coordinatore dell’Emergenza è il dirigente scolastico prof. Maurizio Settembri 
 
L’inizio dell’emergenza è contraddistinto dal suono intermittente (a intervalli di due secondi) della 
campanella. 
 
La diffusione del segnale di evacuazione è dato da ; campanella continua. 
 
All’emanazione del segnale di evacuazione dell’edificio scolastico tutto il personale presente 
all’interno dell’edificio scolastico dovrà comportarsi come segue: 
 

1) La signora Cola Annunziatina è incaricato di richiedere telefonicamente il soccorso degli enti 
che le verranno segnalati dal Coordinatore Dell’Emergenza. 

 
2) Il responsabile di piano, per il proprio piano di competenza, provvede a: 

• disattivare l’interruttore elettrico di piano; 
• disattivare l’erogazione del gas metano;  
• aprire tutte le uscite che hanno apertura contraria al senso dell’esodo; 
• impedire l’accesso nei vani ascensori o nei percorsi non previsti dal piano di emergenza. 

 
3) Il docente presente in aula raccoglie il registro delle presenze e si avvia verso la porta di uscita 

della classe per coordinare le fasi dell’evacuazione. 
 

4) Lo studente apri-fila inizia a uscire dalla classe tenendo per mano il secondo studente e così 
via fino all’uscita dello studente chiudi-fila, il quale provvede a chiudere la porta indicando in 
tal modo l’uscita di tutti gli studenti della classe. 

 
5) Nel caso qualcuno necessiti di cure all’interno della classe, gli studenti  indicati come 

soccorritori, provvederanno a restare insieme all’infortunato fino all’arrivo delle squadre di 
soccorso esterne. Gli studenti che rimarranno in aula dovranno posizionare abiti, 
preferibilmente bagnati, in ogni fessura della porta della classe e aprire le finestre solo per il 
tempo necessario alla segnalazione della loro presenza in aula. 

 
6) Ogni classe dovrà dirigersi verso il punto di raccolta esterno seguendo le indicazioni riportate 

nella planimetria di piano e di aula, raggiunta tale area il docente di ogni classe provvederà a 
fare l’appello dei propri studenti e compilerà il modulo n° 1 che consegnerà al responsabile 
dell’area di raccolta. 

 
7) Il responsabile dell’area di raccolta esterno ricevuti tutti I moduli di verifica degli insegnanti, 

compilerà a sua volta il modulo n° 2 che consegnerà al Capo d’Istituto per la verifica finale 
dell’esito dell’evacuazione. 
In caso di studenti no presenti alla verifica finale, Il Capo d’Istituto informerà le squadre di 
soccorso esterne per la loro ricerca. 

 
 
Di seguito va riportata la tabella con l’area di raccolta e le classi ad essa relative. 


